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CONCERTO DEL CORSO DI VIOLA 
 

TABEA ZIMMERMANN docente 
SÀO SOULEZ-LARIVIÈRE docente 

Allievi chigiani 
 

MANA OGUCHI pianoforte 
 
 
 
 
 

 
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BOULEZ RIMANE 
di Gianfranco Vinay  
è consultabile qui 

 
BOULEZ REMAINS 
by Gianfranco Vinay  

is available here  



Johannes Brahms 
Amburgo 1833 – Vienna 1897 

 

dalla Sonata n. 1 in Fa minore op. 120 n. 1 (1894) 
I. Allegro appassionato 

 

Yoonseo Jo (Corea del Sud) 
 

Rebecca Clarke 
Londra 1886 – New York 1979 

 

dalla Sonata per viola e pianoforte (1919) 
I. Impetuoso 

 

Maria Cecilia Villani (Italia) 
 

Paul Hindemith 
Hanau 1895 – Francoforte 1963 

 

Sonata per viola e pianoforte (1939) 
I. Breit, mit Kraft 

 

Sarah Strohm (Svizzera / Germania) 
 

György Ligeti 
Târnăveni, 1923 – Vienna 2006 

 

dalla Sonata in Do maggiore op. 119 (1949) 
I. Andante grave 

 

Alessandra Yang (Italia / USA) 
 

Johannes Brahms 
 

dalla Sonata n. 2 in Mi bemolle maggiore op. 120 n.2 
I. Allegro amabile 

 

Angelo Fonseca Holm (Svezia) 



Heitor Villa-Lobos 
Praga 1843 - Baden bei Wien 1913 

 

da „Bachianas Brasileiras“ n. 5 (1930-1945) 
Aria (arr. W. Primrose) 

 

Sophie Kiening (Germania) 
 

Varvara Adrianovna Gaigerova 
Varsavia 1919 – Mosca 1996 

 

dalla Suite in Re minore per viola e pianoforte op. 8 
I. Allegro agitato 

 

Ayaka Taniguchi (Giappone) 
 

Igor Stravinskij 
Votkinsk 1882 – New York 1971 

 

Élégie (1944) 
per viola sola 

 

Sarah Strohm 
 

Dmítrij Šostakóvič 
San Pietroburgo 1906 – Mosca 1975 

 

dalla Sonata per viola e pianoforte op. 147 (1975) 
I. Moderato 

 
Eike Coetzee (Namibia) 
 
 

Mana Oguchi pianoforte 
 

 
 



BIOGRAFIE 

Tabea Zimmermann è una delle artiste più celebri e 
rinomate del nostro tempo. Vincitrice dell’International 
Ernst von Siemens Music Prize nel 2020, sarà artista in 
residenza al Lucerne Festival nell’estate del 2025. Tabea 
Zimmermann è ampiamente riconosciuta per i suoi 
standard artistici sempre elevati e per l’instancabile 
entusiasmo con cui condivide il suo amore per la musica 
con il pubblico. Musicisti e ascoltatori ne apprezzano la 
personalità carismatica e la profonda comprensione 
musicale. Come solista, collabora regolarmente con le 
più prestigiose orchestre del mondo, tra cui la Royal 
Concertgebouw Orchestra, i Berliner Philharmoniker, la 
Bavarian Radio Symphony Orchestra e la Israel 
Philharmonic Orchestra. Dal 2022, è Artistic Partner 
della Saint Paul Chamber Orchestra. Il suo lavoro con le 
orchestre è guidato dagli stessi ideali che caratterizzano 
la sua esperienza nella musica da camera, dove 
l’integrità artistica è fondamentale. Ha ispirato numerosi 
compositori a scrivere per la viola e ha introdotto molte 
nuove opere nel repertorio concertistico e cameristico. 
La sua arte è documentata in circa 50 CD e il suo lavoro 
artistico è stato riconosciuto con numerosi premi sia in 
Germania che all’estero. Tabea Zimmermann è una 
docente appassionata di viola e musica da camera 
presso l’Accademia di Musica di Francoforte (HfMDK) e 
ha ricoperto incarichi di insegnamento presso la 
Hochschule für Musik “Hanns Eisler” di Berlino e la 
Musikhochschule di Saarbrücken, dove ha iniziato a 



insegnare all’età di 21 anni. Sostiene l’uso delle viole 
moderne e suona un magnifico strumento costruito per 
lei da Patrick Robin nel 2019.  

Il violista franco-olandese Sào Soulez Larivière sta 
rapidamente costruendo una brillante carriera come 
musicista poliedrico. Affascinando il pubblico con 
esecuzioni e programmazioni originali, si impegna a 
ampliare l’accessibilità e la percezione della musica 
classica nel nostro mondo moderno. Una serie di recenti 
successi in competizioni ha lanciato la sua carriera 
internazionale, dopo aver ottenuto il primo premio al 
Prague Spring International Competition, nonché 
premi importanti alle competizioni di Tokyo, Oskar 
Nedbal, Max Rostal, Cecil Aronowitz e Johannes Brahms. 
La musica da camera è sempre stata al centro della 
formazione musicale di Sào. Si esibisce frequentemente 
con sua sorella, la violinista Cosima Soulez Larivière. È 
anche membro del Frielinghaus Ensemble, che ha 
recentemente pubblicato un acclamato album con i 
sestetti per archi di Dvořák e Tchaikovsky. Cercando di 
espandere gli orizzonti del repertorio della viola, ama 
arrangiare opere per il suo strumento, oltre a 
promuovere la musica contemporanea. Collaborare con 
compositori di successo gli ha offerto un’opportunità 
senza pari di approfondire il lato creativo della musica. 
Nato a Parigi nel 1998, Sào ha iniziato a suonare il violino 
e in giovane età ha ottenuto una borsa di studio per 
studiare con Natasha Boyarsky alla Yehudi Menuhin 
School in Inghilterra. Avendo scoperto la viola mentre 



suonava musica da camera e orchestrale, ha deciso di 
dedicarsi completamente allo strumento verso la fine 
degli anni scolastici. Inoltre, il suo sviluppo musicale è 
stato arricchito dalla collaborazione con molti musicisti 
di fama, come Jean Sulem, Nobuko Imai, Antoine 
Tamestit, Boris Garlitsky e Steven Isserlis. Sào vive a 
Berlino, dove ha conseguito una laurea in musica con 
Tabea Zimmermann presso la Hochschule für Musik 
‘Hanns Eisler’. Attualmente è iscritto al programma 
Professional Studies presso la Kronberg Academy, dove 
ha anche ottenuto il suo Master’s Degree. 
L’insegnamento è diventato una grande passione 
all’interno della vita musicale di Sào: è stato nominato 
professore di viola presso l’Università Mozarteum di 
Salisburgo a partire dall’autunno del 2023. Nel 2019, Sào 
ha ricevuto il ‘Ritter Preis’ per conto della Fondazione 
Oscar e Vera Ritter. Nell’anno successivo ha ricevuto il 
Fanny Mendelssohn Förderpreis, che gli ha permesso di 
pubblicare il suo album di debutto ‘Impression’ nel 2021. 
Più recentemente, gli è stato assegnato il premio 
‘Giovane artista dell’anno’ 2023 agli International 
Classical Music Awards (ICMA). È stato nominato come 
‘Rising Star’ dell’European Concert Hall Organisation 
(ECHO), che lo vedrà esibirsi nelle sale da concerto più 
prestigiose d’Europa nella stagione 2024/25. È un 
borsista della Yehudi Menuhin ‘Live Music Now’ e.V. di 
Berlino e è generosamente sostenuto dalla 
Studienstiftung des deutschen Volkes e dalla 
Fondazione Villa Musica Rheinland-Pfalz. Sào suona uno 
strumento realizzato da Fréderic Chaudière nel 2013. 



Mana Oguchi, nata in Giappone, ha iniziato a suonare il 
pianoforte all’età di tre anni. Dopo aver frequentato il 
Liceo Musicale annesso alla Facoltà di Musica 
dell’Università delle Arti di Tokyo, si è laureata presso il 
Dipartimento di Musica Strumentale della stessa 
Facoltà. Dopo gli studi all’Università delle Arti di Tokyo 
(Geidai), si è trasferita in Germania per proseguire la sua 
formazione alla Hochschule für Musik, Theater und 
Medien di Hannover, dove ha conseguito il Master. 
Durante il suo percorso di studi ha avuto come 
insegnanti Kei Ito, Karl Heinz-Kämmerling e Markus 
Becker. Mana Oguchi ha inoltre partecipato a diversi 
concorsi, ottenendo il premio al 3° Tokyo Music 
Competition e il secondo premio nella categoria 
pianoforte al 10° Concert Marronnier 21. Si è esibita con 
l'Orchestra Sinfonica di Sapporo, l'Orchestra da Camera 
di Wernigerode, l'Orchestra del Festival Internazionale 
di Musica del Lago di Costanza, l'Orchestra Filarmonica 
della Città di Yokohama e altre ancora. È stata borsista 
della Yamaha Music Foundation, del DAAD e tirocinante 
del Programma di Studio all'Estero per Giovani Artisti 
dell'Agenzia per gli Affari Culturali del Giappone. È stata 
invitata a numerosi festival musicali, tra cui il Budapest 
Spring Music Festival, l’Holland International Music 
Festival, il Kusatsu International Music Festival, il 
Mecklenburg-Vorpommern Music Festival, la Cello 
Academy Rutesheim, il Festival Internazionale Chigiana 
e altri. Come musicista da camera è attiva in Germania, 
Olanda, Inghilterra, Austria, Belgio e in altri paesi, 
esibendosi con Claudio Bohorquez, Arto Noras, 



Ekkehard Berringer, Thomas Indermühle, Sào Soulez 
Larivière e altri. Mana Oguchi è pianista ufficiale 
dell'ARD International Music Competition. Dopo aver 
lavorato per molti anni presso la Musikhochschule di 
Hannover, dal 2017 insegna alla Hochschule für Musik 
Hanns Eisler di Berlino ed è pianista accompagnatrice 
stabile presso la Kronberg Academy dal 2023. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROSSIMI CONCERTI 

 

  

  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


